
 

Cristo, nostra pasqua, è stato immolato. 
Celebriamo dunque la festa con azzimi di sincerità e di verità. 

(1Cor 5,7-8)

PREGHIERA BIBLICA

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,26-16,4a) 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre,  

lo Spirito della verità che procede dal Padre,  
egli darà testimonianza di me;  

e anche voi date testimonianza,  
perché siete con me fin dal principio. 

Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi.  
Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l'ora  

in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio.  
E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me.  

Ma vi ho detto queste cose affinché,  
quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l'ho detto».

COMMENTO 
Lo Spirito. Il cammino di fede dei discepoli prevede un primo atto di fede a coloro che parlano di Gesù e un secondo 

atto di fede in Gesù, riconosciuto e accolto come vero Dio e vero Signore. Quando il Figlio avrà compiuto la sua 
missione e sarà tornato al Padre suo e nostro, un’altro testimone si farà accanto ai discepoli di ogni generazione. 
Egli annuncerà la verità di Dio, confermerà la pretesa di Gesù di essere il Messia, renderà a sua volta testimoni 
coloro che lo accolgono. 

Il rifiuto. I discepoli di Gesù saranno coinvolti dallo stesso rifi uto che ha coinvolto lui. Lo stesso mondo che nella sua 
ribellione si rifi uta di ammettere la sovranità di Dio espressa dal suo Messia, rifi uterà anche coloro che la vivono e 
che la richiamano. È quello che viene già registrato nel Vangelo per il cieco nato e i suoi genitori, intimoriti dal 
decreto di espulsione per i seguaci di Gesù (Gv 9,22). 

La memoria. La memoria degli insegnamenti di Gesù apre il futuro. Il ricordo della sue parole permetterà ai discepoli 
di leggere il presente, di riconoscersi nell’azione di Cristo e di intuire il futuro, fi no all’escaton di gloria.



 MEDITAZIONE 
Lo Spirito di verità. Il Padre manda nel mondo lo Spirito, ed egli parla di 

Gesù, conferma la sua parola, rende evidente il Vangelo. «Quando verrà 
lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose 
future. Egli mi glorifi cherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà» (Gv 16,13-14). 

La violenza religiosa. La persecuzione in nome di Dio è l’evidenza che non 
si conosce Dio. Si difende se stessi e non l’onnipotente, il quale invece 
ama le sue creature e non vuole la morte del peccatore. Egli ha tanto 
amato il mondo, pur nel suo peccato, da mandare il suo Figlio perché si 
salvi.

PREGHIERA. Dal salmo 118(119) 
Il salmista gode della rivelazione di Dio e si sente sicuro 
anche nella persecuzione. 

Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore 
e insegnami i tuoi decreti. 
Io sono tuo servo: fammi comprendere 
e conoscerò i tuoi insegnamenti. 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. 

Apro anelante la mia bocca, 
perché ho sete dei tuoi comandi. 
Volgiti a me e abbi pietà, 
con il giudizio che riservi a chi ama il tuo nome. 

I potenti mi perseguitano senza motivo, 
ma il mio cuore teme solo le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, 
come chi trova un grande bottino. 

Preghiamo. 
O Padre, che per la preghiera del tuo Figlio ci hai donato 
lo Spirito della verità, ravviva in noi con la sua potenza il 
ricordo delle parole di Gesù,  perché siamo pronti a 
rispondere a chiunque domandi ragione della speranza 
che è in noi. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

CONTEMPLAZIONE 

Rifiuto. Mi sorprende sempre l’essere rifi utato per la mia fede in te, Signore. A volte è perché non sono un testimone 
credibile, a volte è per la resistenza che il cuore ti oppone. Aiutami a non mettere l’apprezzamento degli altri 
davanti al tuo apprezzamento, tu godi della verità e dell’amore. 

Accanto a me. Lo Spirito che viene dal Padre porta accanto a me la tua parola di verità. Dovunque, senza limiti fi sici e 
storici, egli sussurra al mio cuore e mi apre gli occhi sul tuo Regno già presente in mezzo a noi.


